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CINGHIALI IN CITTÀ
COME COMPORTARSI

CONOSCENZA DEL FENOMENO 

Il Cinghiale (ungulato appartenente alla 
famiglia dei Suidi) è una specie estremamente 
prolifica ed adattabile agli ambienti più 
diversi, è un animale onnivoro, quindi può 
cibarsi delle più varie fonti alimentari, 
compresi i rifiuti solidi urbani.
Per riposare utilizza volentieri le zone incolte 
e ricoperte dai rovi, in cui trova rifugio.

Con l’abbandono dell’agricoltura e della 
gestione del bosco, che è progredito 
continuamente a partire dal dopo guerra 
fino ad oggi, sono aumentate fortemente 
anche nella nostra Regione le aree incolte 
favorevoli alla presenza di questo ungulato; 
per dare un’idea del fenomeno, la superficie 
utilizzata per scopi agricoli o forestali in 
provincia di Genova è passata dal 60% nel 
1980 ad appena il 19% nel 2000.

La città di Genova è fortemente compenetrata 
da aree verdi, molte delle quali sono incolte: 
per tale motivo, nel corso degli anni, il 
Cinghiale ha potuto riprodursi all’interno 
di tali aree, ed ha imparato facilmente 
come nutrirsi anche all’interno della zona 
urbanizzata.

Per queste ragioni, un comportamento 
particolarmente scorretto oltre che 
svantaggioso è quello di somministrare 
cibo ai cinghiali, sia in modo diretto che 
in modo indiretto, ad esempio smaltendo 
scorrettamente i rifiuti, abbandonandoli al di 
fuori dei cassonetti.

La presenza di alimenti di origine antropica, 
infatti, distoglie i cinghiali dall’utilizzo 
delle risorse alimentari naturali, causando 
l’aumento della presenza di tali ungulati 
all’interno delle aree urbanizzate; inoltre 
aumenta la confidenza di tali animali nei 
confronti dell’uomo, dando origine ad episodi 
di “incontri ravvicinati” che sono fonte di 
preoccupazione per gli abitanti.

Sul territorio del Comune di Genova, in 
base ad un’ordinanza sindacale, è sempre 
vietato alimentare i cinghiali; inoltre tale 
comportamento è vietato anche da una 
norma nazionale, che prevede addirittura 
una sanzione penale: di conseguenza chi 
venga sorpreso in tale atto è passibile sia 
di una sanzione amministrativa che di una 
denuncia penale.

MISURE DI AUTOPROTEZIONE

Nel caso di incontro occasionale con uno o 
più cinghiali, se si è a piedi, è necessario 
allontanarsi, in particolare se si ha con sé 
un cane, che va comunque sempre tenuto al 
guinzaglio. I cani infatti sono particolarmente 
invisi ai cinghiali, poiché nella caccia vengono 
utilizzati per inseguirli; di conseguenza, se 
viene disturbato il cinghiale ha l’istinto di 
aggredirli.

COSA FARE SE ...

NON AVVICINARSI A CINGHIALI VAGANTI

È VIETATO DARE DA MANGIARE AI CINGHIALI

SE SI NOTA UN CINGHIALE NELLE VICINANZE 
ALLONTANARSI IMMEDIATAMENTE

SE SI È ALLA GUIDA IN ORE ANTELUCANE O 
SERALI/NOTTURNE, PRESTARE ATTENZIONE NELLE 
STRADE POCO ILLUMINATE IN PARTICOLAR MODO 
SE SULLE ALTURE

Se ci si trova alla guida in ore serali/notturne 
o antelucane sulle alture della città, laddove 
è maggiore la compenetrazione tra abitato e 
zone boscate o incolte, è necessario prestare 
la massima attenzione per evitare incidenti 
causati da possibili cinghiali vaganti sulla 
sede stradale.

È sempre necessario prepararsi con alcune azioni:


